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4. La difesa della razza



LA DIFESA DELLA RAZZA

Il 31 marzo 1933, dopo appena due mesi dalla 
nomina di Hitler a cancelliere, fu emesso nella 
Germania nazista il primo decreto discriminante 
per  gli  Ebrei:  i  giudici  ebrei  dovevano dare  le 
dimissioni entro ventiquattro ore. 
Questo  non  fu  l’unico  emendamento  in 
Germania in difesa della razza ariana. Il 7 aprile 
del 1933, infatti, fu emessa 
la legge per la ricostruzione 
e  la  semplificazione 
dell’amministrazione  civile 
dello Stato che autorizzava 
al licenziamento di qualsiasi 
impiegato che non aveva i 
requisiti della razza ariana.
L’11 aprile 1933 fu definito il 
termine “non ariano”  come 
applicabile  a  coloro  che 
avevano  anche  solo  un 
nonno “non ariano”.
Il  25  aprile  1933  viene 
fissato  lo  sbarramento 
numerico agli studenti e agli 
universitari ebrei.
Il  15  maggio  1933  un 
decreto legge sulle aziende 
agricole  prussiane  definì 
l’agricoltore  cittadino 
tedesco  di  sangue  ariano  (il  decreto  legge 
divenne legge nazionale il 29 novembre 1933).
Il  1°  giugno  1933  viene  vietato  l’arruolamento 
nella Reichswehr ai “non ariani”.
Il 30 giugno 1933 fu approvata una legge che 
allargava  la  sfera  delle  persone  escluse  dagli 
incarichi  amministrativi  del  Reich:  anche  gli 
ariani sposati con “non ariani” dovevano essere 
licenziati.

Il  14  luglio  1933  fu  votata  la  prima  legge 
eugenetica che prevedeva di poter sterilizzare le 
persone  portatrici  di  malattie  ereditarie  anche 
senza  il  loro  consenso.  Questa  legge  fu  resa 
pubblica  solo  il  25  luglio  1933,  dopo  la  piena 
realizzazione del Concordato con il Vaticano.
Il 14 luglio 1933 fu emanata un’altra legge, che 
revocava  la  cittadinanza  a  chiunque  l’avesse 
ottenuta  durante  la  Repubblica  di  Weimar  e 

fosse considerato indesiderabile.
Dal novembre 1933 fu autorizzata la castrazione 
a chi si era macchiato di crimini sessuali,  e fu 
allargata anche agli omosessuali dal 26 giugno 
1935,  ma  soltanto  con  il  loro  consenso.  Lo 
stesso emendamento autorizzava anche l’aborto 
con  il  consenso  della  madre  nel  caso  che  il 

nascituro  potesse  avere 
dei problemi fisici e mentali 
ereditari.

Il 15 maggio 1935 un altro 
decreto, invece, prevedeva 
sempre  in  ambito  di 
cittadinanza  la  possibilità 
di  diventare  cittadino  del 
Reich,  ma solo se il  caso 
fosse  stato  analizzato 
dall’autorità competente.
Queste e tante altre furono 
le leggi approvate da Hitler 
nei  primi  due  anni  di 
governo,  ma  non  furono 
niente  se  paragonate  a 
quelle  che  passarono  alla 
storia  come  le  leggi  di 
Norimberga.  Il  15 
settembre  1935,  infatti,  il 

Reichtag  approvava  unanimemente  la  “legge 
per  la  protezione  del  sangue  e  dell’onore 
tedesco”,  che  vietava  i  matrimoni  tra  Ebrei  e 
cittadini di sangue tedesco o affini,  le relazioni 
extraconiugali  fra  Ebrei  e  cittadini  di  razza 
ariana,  la  possibilità  agli  Ebrei  di  assumere al 
loro  servizio  donne  di  sangue  tedesco  e  di 
esporre la bandiera nazionale del Reich. Anche 
se  questa  legge  menzionava  solo  gli  Ebrei  in 
realtà fu applicata anche a tutte le categorie di 
persone  con  sangue  alieno,  in  altre  parole 
Zingari, neri e tutte le minoranze etniche. 

A  Norimberga  lo  stesso  giorno  fu  approvata 
anche  la  legge  sulla  cittadinanza  tedesca, 
questa  sanciva  che  in  territorio  tedesco  ci 
fossero cittadini di serie A e cittadini di serie B. 
Al  primo  gruppo  vi  appartenevano  soltanto  i 
soggetti  di  sangue  tedesco  o  affini,  i  quali 

Il  nazionalsocialismo  riconosce 
l’ineguaglianza degli uomini voluta da Dio  
e dalla Natura come base della vita civile  
e  ne  trae  le  sue  conclusioni.  
Politicamente  ciò  significa  l’idea  di  un 
capo,  di  un Fuhrer,  significa  favorire  un 
ordinamento gerarchico basato sul valore  
degli  uomini  e  sulla  responsabilità  
personale,  che  solo  così  diventa  
attuabile.  Dal  punto  di  vista  biologico 
significa  lottare  contro  la  degenerazione 
all’interno  di  un  popolo:  ciò  si  attua 
avvantaggiando  le  parti  sane  e  capaci  
rispetto  a  quelle  malate  e  rifiutando  il  
miscuglio razziale attraverso l’esclusione 
di ogni influenza di razze straniere.

Dal discorso di Gerhardt Wagner, capo 
dei medici del Reich, al congresso della 

NSDAP a Norimberga nel 1935



dimostrassero  con  il  loro  comportamento  di 
essere  disposti  e  atti  a  servire  con  lealtà  il 
popolo e il  Reich tedesco. Al secondo gruppo, 
quindi, vi appartenevano le minoranze etniche, i 
“non ariani”, e i tedeschi che non dimostravano 
di  essere  nazista,  cioè  coloro  che  avevano 
perso i diritti di cittadinanza tedesca.
Il 26 aprile 1938 fu imposta la dichiarazione di 
tutti  i  beni  ebraici,  con  l’obiettivo  di  avviare 
“l’arianizzazione  dell’economia”  attraverso  la 
depredazione agli Ebrei dei loro beni imponendo 
la vendita coatta ad aziende ariane.
La  difesa  della  razza  ariana  ebbe  una  svolta 
storica il 9-10 novembre 1938 con la Notte dei 
Cristalli.  Nella  notte furono organizzate,  infatti, 
cacce all’uomo nelle strade delle città, incendiati 
edifici,  sinagoghe,  devastati  negozi. 
Ufficialmente  furono  fatti  prigionieri  ventimila 
ebrei,  36  uccisi  e  altrettanti  feriti.  Da  quel 
momento vennero emanati decreti vessatori che 
prevedevano la persecuzione sistematica degli 
Ebrei in ogni istante della loro vita.
Il  12  novembre  1938  fu  ordinato  con 
un’ordinanza  del  generale  Goring  di  eliminare 
dalla vita economica tutti gli ebrei, sulla base del 
decreto del 18 ottobre 1936 per l'esecuzione del 
Piano dei Quattro Anni.
Il 21 settembre 1939 Heydrich da istruzioni sulle 
operazioni  di  polizia  riguardanti  gli  ebrei  nei 
territori occupati della Polonia.
Il  3  luglio  1940  fu  redatto  un  memorandum 
stilato da Franz Rademacher   per Ribbentrop, 
ministro degli  esteri,  che trattava una ipotetica 
soluzione  della  questione  ebraica  (  progetto 
Madagascar),  che propose di  trasferire tutti  gli 
Ebrei fuori dall’Europa, in Madagascar appunto.
Dalla “notte dei cristalli” chi non era ariano non 
poteva più andare nei parchi pubblici, al cinema 
a teatro,  assistere a concerti,  agli  avvenimenti 
sportivi, non poteva più essere invitati nelle case 
di  ariani,  non  poteva  frequentare  università  e 
scuole  pubbliche,  ne’  usufruire  dell’assistenza 
pubblica. In merito alle cure mediche statali, già 
nel  giugno  del  1938,  fu  ordinato  dal  Reich  di 
separare  i  pazienti  non  ariani  dai  pazienti  di 
sangue tedesco o affine per evitare il pericolo di 
corruzione della razza ariana.

In particolar modo agli Ebrei, dopo la “notte dei 
cristalli”,  fu  stampata  sulla  carta  d’identità,  sul 
passaporto  e  sulla  patente  una  "J".  Sui 
documenti fu imposto il nome Israel al maschio 
ebreo e Sarah alla  femmina e qualche tempo 
dopo fu obbligatorio anche cucire su tutti i vestiti 

una  stella  gialla.  Il  processo  di  persecuzione 
degli  Ebrei  arrivò  fino  alla  nota  “soluzione 
finale”,  definita con il  protocollo di  Wannsee, il 
quale sanciva la totale eliminazione degli ebrei 
attraverso i campi di sterminio.

La radicalizzazione della lotta contro i corruttori 
della nobile razza ariana si accentuò soprattutto 
con  l’inizio  della  Seconda  Guerra  Mondiale 
Infatti  oltre  alla  discriminazione  e  alla 
persecuzione nei confronti degli Ebrei si realizzò 
il  programma  di  sterminio  dei  disabili,  che 

La conferenza di Wannsee

Il  20  gennaio  1942  il  generale  R.  Heydrich,  
direttore  dell’Ufficio  Centrale  di  Sicurezza  del  
Reich,  si  incontrò  con  altri  14  alti  funzionari  dei  
principali  ministeri  tedeschi  in  una  residenza 
tranquilla,  lungo  un  lago  a  Wannsee  (vicino  a 
Berlino).  La  riunione  era  segretissima  e  il  suo 
scopo  era  quello  di  precisare  i  termini  della 
soluzione  al  problema  ebraico.  Il  problema  da 
risolvere  era  quello  dell’eccessiva  presenza  di  
ebrei in Germania e nei territori occupati, per cui la  
politica di emigrazione forzata perseguita dal Reich  
non era più sufficiente per far fronte al problema 
ebraico. Era necessario pianificare lo sterminio in  
modo  più  preciso  e  sicuro  e  la  riunione  del  
Wannsee  doveva  appunto  occuparsi  di  questo.  
Approssimativamente  undici  milioni  di  ebrei  
sarebbero stati  coinvolti  nella soluzione finale del  
problema;  tra  questi,  cinque  milioni  di  essi  
vivevano  in  Unione  Sovietica  e  circa  tre  milioni  
erano gli ebrei già sotto il controllo dei tedeschi (in  
Polonia  e  nei  territori  orientali  occupati).  La 
soluzione  approvata  a  Wannsee  fu  quella  che 
prevedeva  l’eliminazione  degli  ebrei  attraverso 
l’utilizzo  del  gas.  Inoltre  si  decise  anche  la  
costruzione di appositi forni crematori all’interno dei  
campi  di  sterminio,  con  i  quali  si  potevano  
occultare i cadaveri, cremandoli.

Il protocollo di Wannsee 

"Nel corso della soluzione finale gli ebrei saranno  
instradati,  sotto  appropriata  sorveglianza,  verso 
l'Est,  al  fine  di  utilizzare  il  loro  lavoro.  Saranno 
separati  in  base  al  sesso.  Quelli  in  grado  di  
lavorare saranno condotti in grosse colonne nelle  
regioni di grandi lavori per costruire strade, e senza 
dubbio  un  grande  numero  morirà  per  selezione 
naturale. Coloro che resteranno, che certo saranno 
gli  elementi  più  forti,  dovranno  essere  trattati  di  
conseguenza, perchè rappresentano una selezione 
naturale,  la  cui  liberazione  dovrà  essere 
considerata come la cellula germinale di un nuovo 
sviluppo ebraico  (come mostra  l'esperienza  della 
storia)" .



prende il nome di eutanasia. Questo programma 
prevedeva  la  soppressione  delle  vite  che  non 
meritavano  di  essere  vissute  e  prevedeva 
l’utilizzo di tutti i reparti ospedalieri, di medici e 
infermieri,  nonché  dell’apparato  burocratico. 
Mancava  solo  una  legge  che  autorizzasse  le 
uccisioni, anche se il Reich cercò di sfruttare a 
pieno  la  serie  di  decreti  emanati  negli  anni 
successivi per spianare la strada all’operazione. 
Il 18 agosto 1939, ad esempio, fu approvato il 
decreto segreto, vale a dire mai reso pubblico, 
che  ordinava  a  medici  e  alle  ostetriche  di 

segnalare tutti  i  casi  di  neonati  e bambini  con 
gravi problemi di salute. I bambini disabili, infatti, 
furono  i  primi  ad  essere  sterminati  secondo 
questo programma. Per gli adulti disabili, invece, 
il programma prese il nome di T4 (che indicava 
Tiergartenstrasse  4,  cioè  l’indirizzo  della  sede 
principale del gruppo operativo del programma). 
Quest’ultimo  programma  prevedeva  il 
trasferimento  di  tutti  i  disabili  adulti  in  istituti 
specializzati,  dove  venivano  uccisi  senza  che 
venissero informati i parenti e i congiunti.

 




